
Perche’ in Sud Africa 

In Sud Africa ci andai diverse volte per lavoro e 

per piacere. Troverete i dettagli dei viaggi che ho 

fatto nella mia biografia e nel capitolo dei paesi 

dove ho lavorato. 

Mi stimolava visitare questo paese per vedere con 

i miei occhi quello che stava avvenendo.  

Avevo letto molto sul tema dell’Apartheid e su 

questo paese con 20 milioni di persone di cui 5 di 

bianchi che non davano uguali diritti a coloro che 

erano considerati neri. Autobus divisi fra bianchi 

e neri, panchine per bianchi e per neri, i ghetti per 

i neri come Soweto vicino a Johannesburg, negozi per bianchi dove i neri non potevano entrare, 

qualcosa che non avevo mi sperimentato prima.  

Io ero nato in Eritrea dove, pur essendo stata una colonia sotto gli Italiani, non vi era una forma di 

razzismo simile a quella del Sud Africa – Io a scuola in classe avevo come colleghi e amici di studi, 

persone di vario colore, differenti denominazioni etniche, linguistiche e religiose per cui questa 

forma di coercizione che durava da secoli, mi colpi’ moltissimo.  

Ecco la prima occasione per andarvi. 

Viaggio a Johannesburg 

In quel periodo era stata vinta dall’Impresa Giuseppe Torno la 

costruzione della prima fase della Centrale Idroelettrica sul fiume 

Cunene. Mentre i lavori procedevano ed era in corso la costruzione 

delle infrastrutture, ci fu l’occasione di andare a Johannesburg, in Sud 

Africa, assieme all’Ing. Marcheselli, a studiare, in collaborazione con 

l’ufficio offerte di Milano, l’offerta per la costruzione delle fasi di 

completamento della centrale in caverna che faceva parte di un altro 

contratto studiato e messo in gara dalla Svizzera Aluswisse per conto 

della Swawek, l’Ente che aveva già affidato alla Impresa Giuseppe 

Torno la prima fase dei lavori. 

Feci anche qualche viaggio a Johannesburg, Pretoria, Durban, Cape 

Town quando lavoravo a Ruacana, una localita’ al confine con 

l’Angola dove era in corso la costruzione di una Centrale Idroelettrica 

in Caverna dove rimasi diversi anni. 

Ci ritornai molti anni dopo per una missione di lavoro dove proponemmo la costruzione di 

abitazioni a basso costo per gli africani. 

Cercai anche, ma inutilmente di incontrare membri di colore della Comunità Baha’i del Sud Africa, 

ma ciò risultò impossibile, dato che le leggi razziali non permettevano di tenere incontri con gente 

                                     Table Mountain a Cape Town 

  Johannesburg e le miniere d'oro 



di razza diversa. Questo era terribile e ci sarebbero voluti numerosi anni prima che il muro 

dell’apartheid collassasse per lasciare spazio ad una società multiculturale e libera dove gli esseri 

umani non erano divisi a causa del loro colore. 

Tornai in Sud Africa con la famiglia per incontrare 

amici che avevamo conosciuto durante i lavori 

eseguiti in Zambia molti anni prima. Fu un incontro 

bellissimo. Sfortunatamente abbiamo perduto i 

collegamenti e non li abbiamo piu’ potuti  risentire. 

Anni dopo, il sistema collasso’ con la decisione di 

eliminare l’Apartheid e dare autogoverno alle genti di 

colore.  

 

Questo processo e’ avvenuto senza spargimento di sangue. Mandela fu l’artefice di questo 

cambiamento drammatico, dopo che si era fatto ben 27 anni di prigionia a Robin Island.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La storia del Sud. Africa con l’occupazione da parte dei Boeri e degli Inglesi, le guerre Anglo 

Boere, la Storia dell’Apartheid e dei successivi cambiamenti e’ drammatica ed interessante e lascio 

a voi di fare le debite ricerche. 

 

              Una bellissima fontana a Johannesburg 

                                              Gun Boots dance nelle miniere d'oro 


